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(Nosfi'ct corriqjondenza particolare) 
" -î Él/-^ Roma, 24. 

lé!*i*la camera non è stata in: 
nùmero ; e nemmeno le costruzió­
ni • feitoviarie sonOisUiio argomento 
laastante per spingere i deputati a 
venire a Roma. Versa le tre, il 
presidente ha dovuto sciogliere la 

pensione di fipom^ dello Stiattì, dolltt 
?RÌ; Gasa degli ùffìci del Parlamento, 
deifjWROrdmi equestri, dello Provin­
cie, dei comuni, de{(9 società scienti-

e Treviso : W F W t r e coi distretti 
di' GonbglianÒ, Oderzo, Valdobbia-
dehe ó Vittorio. 

WMWvél'àMe collegi. Uno dì 
cinque deputati, con Udine, Givi-
dale, Codrm^, Gemane, « U » l ^ ^ lotte.ane,:«rtistiche,4eUa;opere 
Pitlmaiiova, :b^^ ie i e ;0^^rc^d to . . ^ i.tìtpw^eredUo, di com-

mercio, d'ìrtdustriaj'yelld Casse di rì-
sparmio, delle Buncne popolari, delle 
socìet!\ fiìi-roviuFio, di assicurazione^ di 
navigazione, delle società anonima ed 
ih acuomundita per azioni; edN '̂̂ 'càpi*: 

attività di,servizio o che godono una j per la sola loro casa' di abitadono a-

iino di 4 coti: ^tf^pezzo,'.Maniago, 
•MoggiOyPordenoueiSaciie, San \̂ iÈo, 
Spili,m|).e,rgO', TtOlmezzo. / ; 

Venezia ank un collegio di tre 
depi^^^ti,con Venezia e Mestre, ed 
uh i^ltm,;Mre dà tre,_con Cav|ir-

bituale, ìUiflttò stabilito fra'caso,lìot-; 
teghe ed opificiàapoî jcommercianU d(il 
precedente numero 0,; 

i3. « Chiunque dà prova di posse-
« dere al tempo della chiesta isori-
czionesulle liste .elettorali; e di aver 
a posseduto, per cinque anni anterio­
re ri, senza interruzione, un annua 
« rendita di lire 600 sul Debito pub-
« blico dello gtato. ^* 

14. Coloro cbe pagano un'annua 
direttdH^cl! W ô V ĉib o' stiibilimen̂ ^̂ ^̂ ^ diretta di lire 40, compulan-

li numero legale per deiiperare. ---rvfunw UUÌÌO.U*« «̂  ^"- ^ .̂.-t;̂ .-
;E COSI coutìnueraim.o Ibrsejlcu- Il primo- con quattro deputati,- m 

ni giorni d'o^ig,_,,)3arlamentareVsin;- Verona, Bardolino, CapriuOj-^ San 
che agli asséhtV'non' sarà' passata ; Pietro ilncarlano, .feegaago, Q» 
là fìaccona iuoculàtadalieVacanze, gtiana e^Villafraiig,,,!!secprijo^con 
mentre i giornall'si sbracceranno tré|*à Oolognaj,J^plà delia'scala, 
Et-fare le solite declamazioni contro ' " 
l'ìnergìa dei deputati e rie avremo 
per un po'̂  contro la camera^ e 
contro il ministero. 

Les;'nago, Soave e, SanKuiuetto 
Vic-finza avrà un collegio di tr.e 

imputati, cori' Vicenza, Ai'zìgnanO 
'Barbahxnb, Càtòisario, Lomgo *e 

Intanto però qualche indÌ7,io di [Vaìdagno. Ed uno dì'4, con Asiago, 
vita raìaìsteriale io abjbiamo nella: Bussano, ValsUgna^, MaroStìcàV 
distVibî zione^ della legge (^J^ttorale.jSchio^' Arsievo' e Thiene 
Bisogyia dare qualche ragione due-^^^ ^ '': r J - p r r - . , 
sta volta al Bepretis, poìcKS la Pne.mrm dopo k m m o n e prqr ] 

ust^Wf qualunque, purché: questo 
.abbia a costante giornaliero sni'vizìo 
•dimeno ,ditici lavoranti. 
' 'Sono' considerati ihipiegati coloro 
cn& almeno da sei mesi, per ^ 1 opera 
.eh? p|e3tanq, ràceypnp un̂  assegna-
^ehW dalle, rispettive àmminìstra-
l̂ ìoni. • io,n.'-NV|.,.. ,„, . ,- ,, 

Non si comprendono sotto il nomò 
4'fmpiegaji,i, gf inservienti, Q ̂ tu.tti co­
lobo CUQ, prestano opera manuale ; i 
t 5. l professori e mî estri'd^ (|aaian-

qile fertef pMfetr%'semplìceb*fé 

do anche la sovrimposta (Provinciale, 
non ì&> comunale. ^ 

,A.rt. 3. —'̂ Pe? gli- effetti di cui , ai 
nùÌTfierî 9̂?ft)i 11 e 12, la locazione 
deve risiiltare da contratto reeolar-
mente registrato ed anteriore di sei 
mesi almeno al giorno : noi qual.Q, si 

Art. lo. — Le Oi^oste (H)^eite.:.mn 
sono cOìhpiUaté, 'per l* eserckio ^^ 
diritto elettprattìf se non Mpagamàiii, 
sei mesi àlrhené prima' che Jh'&Wiin-
cffnb ìé^^ijgepc^iofii mip ammali ì'evi-
HéneìSellè^Uéie étèUtìrÓM: "' 
' Qtt.èkàMkpòsMóne non si ; applièctl' 

al possessore a titolo di sitcèessìo'jìe. 
0 per anticipazione ai .eredita, -^^u^ 

Art. 1 1 . — (Ì: Le lappate direj.te 
ff^tìagate da una'vddova, o moffiie.sé-
« parata personalmente dal proprio 
«manto, sono computate, pel co"so 
« elettorale, a favore dì quello é'm 
«suoi figli e generi di pruno e se-
« condo gr^do da lei desi^n^to. • 

«Pamnenti il padrd che psighttp^ 
ff poste dirètte ùj diversi coneffi elet-
« torah, potrà; m. quello di ossi ove 
<c egli non eserciti il suo dirilw^e-

^mm^^ *':̂ *ìr'2Ìpno nelle liste, elet-^Pettorale, deiegare ad unp'deì 'suoi 
«. Iigjiupli, per^furlo godere,.̂ d îl',elafe-' torad. 

Art. 4. 

' j 1 . . ' 1 

àùtormail airinseanamonto u m is cubi e 

sfcf™fi d'una mole così^vòlumipo-
^a di leggi, relazioni e documfentil 
ésilWìt W a b è n t é del tèmpo. Fi-
Ì u M W r < M l I •S'dltìfne Òtìhfeta'di^ 
•375^paginò ih 4^ del solitf a rma to 
degli'sttì,ilipati della'càthertj^^con--

móssa • da Garibaldi^ in,, ?<>(?% e , o istìtuti.pybblicj.o privati;^ i prosi-
jStata distribuita' ai deputati la -
liUÒVa i é g g l W t & à l è . ' ^' ' " ' 
i • Non^ |)tìtendÒ HpMurla per in- ; 
tero, vogliàibtì fnv coh'ósdère àitt'o-
stri lettori quelle 'pa;rtif^ di' essa' 

tiene una M n i t à di' tabelfe en d i p ^ e ci'i^ei^b^^^ piU-importante v' \ 
aliegati,^'SÌcchèiltB?altiff:>itipogi?arja Delie cùndtòiéni pei' èbWèMeUor0. 
m^!^^^'&M^?^ :!^ e del mmm^pouuco , ' 

-, « Artrl (4)— Ad S^rfl ©l̂ t̂fciVe è̂  

« L'imposta di cui nel, 
• ' ' " i - i i • i l ' . ' " ' i l 

« n. 1,4 del precedente «articolo % s-im--
«ptìtiEk a favore di W ^,)? '̂*,la piena 
flC proprietà dolio stlbne; se la nuda 
« proprietà trovasi separata dall'usu-
« fi7ittp,JMmputazìonp sì faa profitto 
« deli'usufruttuario, t) , ', 

Art. 5.:-T. «iLe.ftojatr^buzip^i 3;miP,9.* i I - ' ^ •;< ^•nti. 

.zione. .TgìtenCi^ giustifica in qualr 
che modo il lungo ritardo, perche 

correva ( ^ r p ^ ^ l t o t e à p ^ ^ godere, per rm0!^. %J^ 

e gli" allegati; 
"I ''ftùòvd' veramente ^ non ha 

ohe 'già non é. sappia, poiché 
'l©idisposÌ2fioni'pnncìplid^lia legge 
aononquelle stesseiCne.iavBVa p^es 
.parato il ^aijurdsHvmenou'^ilGune 
^g!dificazioni»*.CpsV4 è)* m]?£^tQ.il 

piuto il éorso " "-" 
si sono esclusi 

1 

V riehiosto il concorso dalle segiienti 
TV.* / ' • l i ! 

«del Regno. Ouelh che,nè perPppj 
« n̂ ètìpo»̂ !!* altro degli accenpa^f,titoli 
a Upplirteneono al Regno, se tuttavìa 
« Italiani, parteciperanno ancl̂  â ŝ | 
.̂̂ tt|,lft quaUt̂ :̂ di ,elet,̂ q|i,,,oy,e: i^Wm^o 

« rea/e, e prestato ^avainè^tQ40 ̂ ifff 
% deità al" B©. , . 
. «1 non italiani, potranno solo en-r 
« tvar© nel novera (IsgU.elQttqci, ofcr. 

. J , BMS^re giunto aU;m di mn\ 

3. pi saper legger^ e scrivere; . 
4. pj ayerQ uno. clegU aUri requiqìì,! 

determinati dall'articolo seguente- ;̂  
.4.rt.; 2- tir SofiQMkt-i-mi qya«<io. ab­

biano lo condizioni ApdipatjB ai rfulnorl 
1,2 e 3. dell'articoiò precedente : 

denti, direttori; 0, rettori dì detti isti­
tuti'© scudlè̂ ^ = '̂  ' ' ^ '••^' ' 
~n ^: Cbloro ch^bauno conseguito un. if^^?^P«^ ^?^^ « f ^ » ^•^°' P«^f 

*IT :L1_ ' Ì I Ì .-l.:_ :̂»?̂  ^, ,J:L*=^Ì^- !« att|?ibmt!ej;er̂ ^^q^^ 
a fìtepta^, e pej restante q îjito, ali pa* 
^ i " ^ » 4^%^y?>^»!Ì^ > ^ W <̂ *̂ 4enti 

i 1 

«lente, in'̂  alcuna delle 'Università p 
Ì̂K; degli istituti tìuporiori dei regrtb, i 
c'ndtai, ^^si^òmèii''U(MdmH; gèo-

^^gli^^t^ljìi^,:c^4o#^^!nc^tami^^^ 
a: tè jndicara. » ' . 

Le delegnzioni possono .farsi con 
semoìice .dichiarazione autentiqata da 
un notaio ecevotìata nellostosao modo. 

Le suilfio t̂̂  aelegaz^pni pp^ip^o ri-
,v?cnrs|̂ ^pr̂ ^a^^^J»3:̂ ì̂ ,̂ ia|M'î  
l'annuale,revisione delle liste elettp-
rab. 

4 I t 

«̂5,9̂ n?ftU .̂J[̂ galmai)ita esercenti; :»sr 
'•] 7iuColorodché-b'anrto"8U'òèWbi 1' e 
é̂amb* del^^ritóy i^ri^^in-& ÌstUut(̂ ?ò 

y«*u-a''V i 

ui \^Q^} fipnpessi in lo,Qa49fî  .ppr 
«l^ù eli. t rent^nni ,^ si .̂ Ojvidono. Jn 
^eguali jpprzipiìì ff^jpcatore $ loca-

« no per patto pagate dal.jPp^^^r'PjiP 
«(JaiKrditejita^ ô d̂ ^ 

3-^. ' ; • - - • 

«.I 

e 
Ri;9pnetan^ ,dì.s^{*i|̂  

commórcio,-#'arti''^!ia9Stìuri/^di belle ?',^«™F'f*'Wl%É;r^ nl̂ gge^ ^̂^̂^̂^̂  

vii ^iii .i'usui. ?,M ,0Ì̂ Ì,HMJMI.U3 .V iMmf- « istania onde siano à loro g #nciue altro istituto o scuola d̂  gradp 
BUpòi'iore all' eiementai 
ovvero pareggiata 

I 3 r i , 1 . ^ 1 

,ent&^"^vorr^ti^ ^,P!;ez,ati, per Ve|fetto^<il wpertere 
, riconosciuta o mu^ «.lVppJ»,chs,p8ghare))l?wfl;t,vfi non 

, . . .. .ĵ .--'v., .>M,. « posta loro, §1 tmn contOi.immediatar loro che hanno conseguito irgratdo'il 
spjLt'.nfìÌQiaie nfiì|;,R^e:cgito^2^,^ 
mftta nasiontile ìaalva da tìffillallone di 
W%ll'àPt'13. i fW 

9; mune iieìl'o 
« 1. I piemfei erfottìvi, residentÌ;.o « Jsc»Ìttinp6P..li 

jprop 
Là novità* àbla è quella'ohe ri-

guar^la lo iscrutinio dli lista^ :ohe 
finora sì sapeva deaiso in i:nassirna, 
ma senza conoscerne i particojarL 

AVremo un totale di 431 collegi, 
1 quali eleggeranno comples^iva-
^aitìénte 508 deputati, ' t ì ' q t ì e i t ! 
collegi/38 éìSggèràlùttó'SdetrtitàJtì; 
vale sTdìre i90 in tutto:'^43j^'né 
eleggeranno 4/ in tiiftd 172 :' ^46, 
neneleggeifarino. ^3, ih tutto 138 : '4 
nei eleggeranno soltanto dm cia-
fìOUn0.i. • .• . . - . ,-• . -, : . , . ,""••>; ' -' : 

Qi^esto miant?^lla, suddiviSiÒne 
generale,] yenencjo ^\ 'particolari, 
eccovi come vengono ripartiti^, i 
collegìi elettorali nelle Prpyi'nci%l|ìtJ.'niìtft dt̂ llfi legg^ vigente, cp^nepur̂ ^ 
veci^tQj: . Ippiprp cl>Q ^pnoo furono giudici con^ 

Èetluno formerà un solo collegio r^Uìatorì, prosiàenti 0 direttori di ì\m 
^i'ti%-*dej)utatì. '̂ ^ {che, di Òâ sp dì risparmio, di società 

Padova: m^ due collegi. Il prl- uuouime ed in apcomandita, coopera-

^^èSî 'Coloro'che hanno ̂  superato P e-

n^yo scuole pubbliche. '•'}.. 
..(M. «Gli ̂  Witcehti oommerci, tói : ed 

«unente per farli, godereUelr dìHttf 

" •*Aj:k-7.-- « per. (jostit^ire il censo 
« eletlorale si computano tutte le imr 

« parte del regno. 

l^^.^^^^^ m}^n 4eUa; ?H^ 

«,i>on :resìden|i, delle Accademie; ia 
«cui elq̂ ipnÈ) è ji-pprovata dabRe,.e 
« iqaQlli d*̂ ilQ tCs-m î̂ y difiagricoltuiva, 
«ftji commercio od arM, delle/pilie 
:j^ccadtìmie dbfiigrìcoltura ;e di mé̂  
« dicina,, ed i precidenti o direttori 
!8f]rtfJJÌe sssqtììAî joni jagfrane Q-doi ooi-
«mi:̂ » agrai:i|j*| i 

$SMOol9roc|>è.̂ p̂no stati et^j^iqonr, 
gigUerì pi^|)ncial| gconmftali.m con;-

:indUstHé;^qpòrli il^vìliòi'è lò'càtiv* 

,<;». ,|.8te :vo^Up.,o;e?ser« ^riiogiu;';' e c ^ t S ^ siasi ft^a oro 
„!aMo«0;casa,d'abita.ipi ,''^,!S„zi,U'i;>-;^;;a,;azìonfl nersol 

« név e' per 'gir opifiaì̂ '-'̂ magaSJzìni ò 
« bptteght-di^^cMmrbio'^arté lid jtl'̂  
« dustrm, ftspend^;„j» , ^ , • i 
^ • ^ # 4 ? l S i W "''̂ "^^ .wna popolai 

•̂ ejpamistpne per^o. 

contyohselve, Èsttì, Monselic©, Moia 
tagnann^ Piove di Sacco, ne-elegge 
tre. •' •: 'ì 

Rovigo formerà un s^lg colìegip 
d^q^aUro deputati. 

Iròviso avrà due collodi. Uno 
di 
Aso 

liegno e i decorati della medaglia al 
v.Uô  Civile e militare; 

4. Gli impiegati, civili e militar» in 
• F V t H ' < l » - « " ' 

(I) Le ^parola corsivo-e gli articoli 
, , . , . ,, , . ;., ,w ; , , , , virgolati porrispondoud a quelli della 
i quattro deputati coi diKtretU di I r i | W , , 
-soloy'^Gastèltonct», MonteWi«»a| '̂ ' ^ / i V . ddìa i?.y 

• L h 
! , • 

J 

?ìone inferioretfti 2,500 abitanti a lire 

'2:» in ^i^ellLdi %5pQ a;M}Ì}Ò abi-

: 3,*j in quelli drtÓ,000 a 50,000 a-
bit'ànti a lire 400j '̂ ' *'̂  ' 
- ' ^ 1 " ^ ^ auòlU di 50,000 a 150,000 
abitanÉ» a lire oOO; 
j, 5." in,quelli superiori a jlg[),000 ,4% 
bitantt a lira 600. 

llSfOU/biifattuan di''fijndi rustici 
quando dti'j^a^!Ì\ p^e^a-̂ aìrà îjto la col­
tivazione dèr fendi e paghino un an­
nuo fitto npn j^jftìdore avlii*Q 800. 

essi personalmente ctfmottl ft moz?a* 
;̂|̂ {Ptî ipno colpiti da jjft imposta, dn 
retta non minoro di lire 1.60 compU" 
taudo la sovr^ìfppodtaprovincialfj, non 
la comunâ O' ' ^ 

pr 
« nate. » 
' A r t . $. —" «Le contribuzióni prtsate 
« dai propriptan di beni ludivibi 0 il 
« Una. società,cemmerciale, spnpp. 

• e « censo elettorale calcolate per egual 
I riparte a ciascun socio, 

Mi' 12, ,r~fi€ V elettore non può e-
^̂  ŝ rc t̂ares \\ s^ojntto^^che tiel^^ol-

« miciho politico. 
-~tiì%Mt^mÌMllfeP9litic? 8' i ;preS^me 
fi nello stesŝ p̂ l̂u,og(> doveJ'e!èttore;bft 
^P^^o^9À>^ civile: » . 
,̂ Art. 13,,;-- ,Î 'q\ettp>;0 che abbia star 

Xll'teJlvW 4j>1^9.cì:viie ,o,J^ sua 
JC0.̂ i(Jen:?a.,, 1 jn ,altrui gpìlegio elettorale, 
e yju%|l»ia roan^ertutp :̂,un,p.o J'fltra,, 
ftlBh!men9,..di sei, mesi,';spotrà dopo 
B^B^^: Pm^n/^i ric(ii?9der̂ , (. con ^ì~ 

mime ^ov.̂  ai è ^tabììitqi php ivi sî ^ 
trasferito il suo dorifìì̂ jlig^poiitico, f 
Hi 9H f̂.̂ ^ dWlxiarazipuQ, dey ;̂ essere 
pjesen|ata5ipri.i)n t̂t de(la ^revisione an­
nuale dellepliate eletjto.it̂ lî  enon;pro-
^ujrji ,^|||tp:3e non quando t* elettore 
é^^9?^ÌÌ.* .̂""^n*?Ì^^ l̂j;,3»̂ tualfi domi­
cilio politico fatta al sindaco dolfior 
Ii?ua0,iqh^ abbandona. > 
•,, pihekttoilascrittiWquaU sotCuffì. 
ciclite soldati dell' eséircìtb od all'ar­
mata hassìònale, 0 quali graduati 0 
gp̂ M'die con ; ferma regolare ad un 
corpo ;?tipencl>fttp,dtillo Stato non pos­
sono eaeiicìtftrp, ildiritto elettorale fin­
ibile ^onp ]SpttQ.le;^a|mi. 

s Dove y imo dei còmparteeJpi pre-
, .., • . f i l i \\U-r. :';,' • ,^iì,( *r,., XJ/X^^^'iV. 

«tenda ad una quota superiore a 
« quella dtigli altri deve giustiricare 
« u suo diritto coiUesibire 1 tito 1 che 
« lo comprpvino. 
* '« L '̂ésiétonza della società di com-

^^metàó 'si liu"p^^ -^ufficibntomenS 

« dm tribunale di commercio indicante 

Dèi collegi ^elettoral^ 
Art. 4Ì. L'elezione, del deputati è 

iiVtta a squdinio di lista, uaMSl col-
legi la cìu circoscrizione è per ofcni 
provincia determinata nellatfbellaA 
annessa alia presente legge e che fa 
parte di essa. (IV PR i>UU.( 

jsa. (1)' 
Ciascun collegio elegge il numero 

medesima. , 
Art 45, Ogni collegio è divìdo in se-

èioni. Ciascuna deva comprendere noj 

« il nome doiili associati. 
in 1' ^«>.f.ì 

Art. 9. — « I (itti pagati per beni 
« servienti a sxî iotà ui accomandita, 
«M'^ànodime, ê Te contribuzioni sui 
ff boni spettanti a tali società, sono 
« imputati, nel' ciinsd dal •gestori 0 di­
ta; rtìttori, Quo a conporrenza della loro 
f piu'tpuipa-fiione nell'asse sociale del*-

• ' p 
cja'qnaitì^dovtì constare nei modot,Bo-

l̂ ĵ jpoloro che dini^ltfinQ d* pngî *'«iJ* Vî ndicnto ». 
ilL^'Vf-'i 

meno di 2ÓÌ} e non pû  di 400 eleitmT. 
La divisione dello sozionmipuando 

jl numero defili elettori' lo pei:mef,ta, 
è fatta per màiidaàientL odV.Wve non 
Sia possibile, è tormat» per comuni 0 
per frazioiii di comuni del WftdSm on-
to 0 dei mandamenti limitrofi, semnre 
però in guisa che il numero dogli e-

'•^'(l)'Wi'icòllè'gi del Voneto, vedi la 
nosfrfodièfnii'corWsptìrtdenzadftaóina. 
' f • ' ^ : • {N. della B,)' 
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lettori di ciasQuna sezionp^pn sia 
"^^^èriòr^ a 4 ^ né inferìovè^^^ 

Tuttavia, quando la lontananza da 
altri conti uni, 0 le oondizìqnì della via-

ìiità rendono difficile rèsercizio del 
diritto elettorale, si possono costituire 
sezioni, aventi meno di 200 elettori, 
purché il (lumero non scénda mai al 
disotto dì 50. ' .• . 

Art. 48. Gli elettori della sezione 
che comprende tutto un mandamento, 
si viuniacono a\ capoluogo del man­
damento stesso. 

I , . 

Art, 49. Il comune dove ha sede la 
seziono fornisce al presidente dell'uf-
ficio elettorale definitivo un numero 
di schede no» inferiore al numero de-

, • ' • ' i • • • • • • - I 

I gli elettori insc4ttì sulle Usate eietto-
rali della sezione stessa. 

, • • , . • J - - ; - , 

L*uso di altre schede è vietato. 
Art. 51. i'iiffìcio provvisorio deve: 

essere costituito per le oro nove anti-
Mfneridiane del giorno pel quale è in­

detta l'elezione. 
'#fÀrt.^58. La Sezione, purché sieno 
presenti almeno venti elettori, elegge 
VuffieicJ^^finitivo, cpmpci^lo di Ùt^pre-
sidente e quattro scrutafdlì. 

Ciascun elettore scrive sulla propria 
scheda soltanto tre nomi, e sì procla-
inano eletti i cinque che hanno mag' 
gior numero dì Voti. 

60. Se alle ore 11 antimèri-
diane non sono ancora presenti al­

eno 20 elettori, il seggio provviso-
tìó diventa definitivo. 

Art. 61. Appena constatata a pro­
cesso verbale la costituzione del seg­
gio definitivo, si estrae a sorte il no-
tùb dì uno degli scrutatori, il quale 
dovrà firmare a tergo tante schede 
quanti sono gli elettori della sezione. 
Le schede cosi firmate sono poste in 
un'urna dì vetro chiaro dalla quale il 

' ' . 

esìdente le eì'trarrà ad una ad una 
per consegnarle agli elettori. 

Se questo scfùttatore si allontana 
dalla sala non può più firmare le 
schede ed è surrogato da un altro 
scrutatore parimenti estratto a sorte. 

Sì terrà nota nel procesro verbale 
del nome degli scrutatori che firma­
rono le schede. 

Art, 62. Il presidente deiruffìciodi-
chisirata aperta la votazióne per la 
elezione dei de^utatiiifcphiffia o fe 
chiamare da uno degli scrutatori o 

#^dal segretario ciascun elettore nell'or­
dine della sua iscrizione nelle liste^ 
e gli consegna la scheda spiegata. 

Art. 63; L'eiettore chiamato recasi 
^ 

S una delle tavole a ci6 destinato é 
scrive sulla scheda consegnatagli tanti 
nomi quanti sono i deputati da eleg­
gersi nel Collegio. 

A ciascun nome può aggiungere la 
paternità, la professione, il titolo o-
norifico 0 gentilizio, il grado acW-"̂  
demico e l'indicazione di uffici esèr-
citati. Qualunque altra indicazione à 

pas" 
Inore 

r~t'f 

dà lettura ad^alta voce e la fa 
- ,"-"•-1 <-IPi^;?i-. , 

aareiiaUo scrutatóro olet 
numero di voti. 

r 

altri scrutatori, fra i quali de 
V* essere .chi ha firmalo le sche 
il segretario, notano, ed uno dì 4f^o 
rende contemporaneamente pubblico 
il numero dei voti che ciascun can 
didato va riportando durante lo spo-
d io delle schede. 

ih-

Finit#^4"^^^^ operazione, si contano 
anche le schede rimasto nella prima 
urna e si riscontra se corrispondono 
col numero degli elettori iscritti«ftche 
non hantio votato. 

Qualora si verifichino difTeronze, se 
ne terrà nota nel procejso verbale. 

A¥t. 68. L'ufficiOidi cìascunft.iSezione] 
pronunzia pro^^visòriamente sopra tutte 
le dVfficóUà ed incidenti che si sbUe-:. 
vano intorno alle operazioni della Se-
zione e sulla nullità della scitede. 

I ^ ^ 

Tre membri almeno dell'ufficio de* 
vono trovarsi fifesenti a tUtte le ope­
razioni elettorali. 

Rimangono in vigore le leggi 3 Jù-
gUo 1875,,,^,2610 (serie2*) e. 13mag­
gio 1877, n . l8?0 (serica»). \:^ 

Art. 79. " - irdèput^i<^ieìet,t6i 
collegi elettorali sarà tenuto dì di-
chiarare alla Camera, fra otto giorni 
dopoché essa avrà nconoscìute^aUde 

Né elezioni, quale sia il colleg^mcui 
esso intenda di es^|cì.tai'e la rappre­
sentanza. 

In difetto di opzione in questo ter­
mine, la Camera procederà per estra­
zione a sorte alla designaziono del 
collegio che dovrà eleggere un nuovo 
deput|^£g 

Alt. JQFLa Camera dei debutati ha 
pssa sola il diritto di ricevere le :dÌM 
missioni dei suoi membri. 

} 

o. —̂  Ci scrivono : 
Si sta trattando per un Tramway 

da Mira, Marano, a Mirano. 
Le trattative in corso sono con una 

società milanese rappieaeatata dall'ln-
Si farà menzione nel verbale, da 1 gegnere Avesani dì; Milano. 

s 

stendersi in doppio originale, di tutii 
i reclami insortlì% delle motivate de-

' ' " " \ I 

Visioni jprcifèTite. dall' ufficio. Le/iSchede 
bianche, Jeifnulle, le contestate e Ve 
carte relative ai reclami saranno Vi4 
dìmate almeno dà" tre dei componenti 
l'ufficio ed annesse al verbale. 

Subito dopo lo scrutinio dei s^firag 
gì, le altre schede sono arse in pre­
senza dell' adunanza. 

È riserbato alla Camera dei depu­
tati il pronunziare sui reclami giudi­
zio definitivo. 

Art. 69. L'ufficio della Sezione di­
chiara il risultato dello scrutinio, e ne 
fa constatare nel verbale, sottoscritto 

1 : i - - T J - -- ^ i ' ' 1 

sediita stante dai suoi membri. 
• ' ' . . 

Uh esemplare autentico del verbale, 
è depositato nella segreteria del co­
mune dove si raduna la Sezione. . . 

i l presidente, o per esso uno degii^ ,^isognd d avv.cinarm alla strai^ fef-
^ - . ,. . ^ ^ . ^ rata e nulla di meglio che un Tram-

acrutaton di ciascun^ Sezione, reca ^ay ne toccasse TOi quei piccoli 
e idei [ centri. 

di cui! .Vogliamo sperare che' si tratterà 
con serietà una si favorevole combi­
nazione che sarà per riuscire di co­
modo a tutti e di ajuto alle contrat­
tazioni commerciali., sàp^if 

A proposito della 
libera coltivazione del tabacco un si-

stìrìve alla Gazzetta di\ 

Noi facciamo plauso al ridestarsi di 
attività in qyegli importanti paesi, nel̂ *̂ ^ 
Vuno dei quali, capo-luogo di distret­
to, esiste un mercato settimanale fio-
irìdìssirao, ed uno stabilimento di mo-
lìni che lavora assalile nell'altro oltre 
ad una impor.tantìssìnia ' fabbrica di 
candele, una quantità di villeggiatura 
amene che dannò continuo movimen­
tò di passeggierì. 

Ameremmo però chegdeUa Società 
estendesse le sue corse^fiiiò a Noale, 
punto assai commerciàie, massime pel 
mercato florilissimo d'animali che 
%!' si^ccède ogni giovedì. 

L'omnibus che da Mirano conduce 
alla stazione Ji, Marano costa di sus­
sidio al municipio non meno di due 
mila lire airànno, quello lì^Mirà sarà 
certamente sussidiato anch' esso da 
quel coniun^. ' 

Quei pesi che furono rovinati dal-
rinscipiénza'di chi dèlìheava la strada 
rfèi'rata da Venezia a Padova hanno 

pé^cìascheduna delle categorie. 
Affinchè tutti possano prender parte 

j^tla gara, ed ottenere i retativi pr 
si aprono due categorie. 

1* Categoria Uhem^ tutti 

Un bersàglio alla distanza di metri 
55. fiisco Elittìco del campo utile di 
centimetri 25 in altezza e l4 in lar­
ghezza. Serie di 5 colpì ripetibili. Prez­
zo delia serie cent. 40 (quaranta) con 
o senza munizioni. 

Premi 
I n 

1** premio medaglia d'oro di 1** grado 

d'argento»!** ,» 
» 2" » 

dì bronzo 3>1° » 
» , 2" » 
» 3° » 

ì^NfB^^i^! primi premi saranno con-
feî iii a ' quèv tiratori che al termine 
della gara presenteranno un maggior 
numero di punti sopra 5 serie. Gli al­
tri premi saranno conferiti a coloro 
che presenlpranno un maggior nume­
ro dì punii sopro 3 serie soltanto. 

S* Categoria riservata a quei th^atorì 
che non furono mai premiali con 
weclcrqiiia : ci'oro o d^ argento. 
Regò!#conie alla prima: categoria, 

prezzo della serie cent. 35 (trenta­
cinque) con 0 senza munizioni. 

Premi 
1° premio medaglia d'oro di 2** grado 

I 

T 
3° 
4« 
W 
6° 
70 

8'' 
9° 

* 

» 

» 

» . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

2) 

» 

X) 

» 

» 

! ^ " ^ ^ B ^ ^ restituirle^ dàl^ mome| t |^ 
uè egli accertava esser esse qualcosa 
iù che nòli due cocci buttati via. 
La risposta umile e cortese non ac­

quietò quel severo custode, che anzi 
dopo di essa egli scagliò una sequela 
d* insulti,a quojlt̂  poveretta che non 
p̂ g,|eva comprenderne 1! perchè, ponen­
do fina alla sua filippica, mìnaccìan 
dola ti^ivìalmente dì due calcitón... 

La poveretta uttonÌLu od atterrita 
abbanoonò a mezzo la sua preKhìeia 
e tutta piangente usci col figliuolo da 
quella triste dimòra e corse a raccon­
tare la scena al marito, che vi lascio 
immaginare quanto ne fosse sdegnato. 

Ecco : io voglio ammétttìréche quel 
custode fosse nel suo diifilo -di rU 

t^^dUe cocci di mattoni, tanto 

^ • ^ 

^#1* 

2" 
3*̂  
4° 
sr 
6» 
r 
S ' 

)» 

x> 
^ 

» 

» 

» 

ì> 

il 

» 

» 3° 
•W^^-

» 

ì^,K=(.!:-: •: 

imnri'fdTàtlmfente aitilo esem 
verbale, colle schede e carte 
all'art. 68, all'ufficio della prima Se­
zione del Collegio il quale diventa uf­
ficio principale. 
^ Nei comuni però ove trovansì più 
Sezioni questo esemplare, àdfèhtico 

i -S6ip; . -T. : , 

l̂iel verbale colle carte e schede di ? |" '^^.^"" ^ . ,,, -. : , , , , i Treviso: 
cui ali articolo precedente è conse­
gnato da caduna Sezione all'ufficiò 
della prima Sezione del comune che 
riceve i verbali delle altre e lì reca 
aU'bfficiò della Sezione principale del 
Ooìlegjó. 

Di questa conségna si stende appo-

K i t 

h^' 

vietata.^ |., deir intero Collegio, e pronuncia^ 
Art. 64. Scritta la scheda, l'elettore 1 - , ? l, \ , •. -

, . . 1 -j ^ 1 uo sopra qualunque incidente relativo 
la consegna piegata al presidente che 
la depone in una seconda urna dive-
tro: chiaro. 

L'urna deve essere collocata éùlla 
tavola dell'ufficio, visìbile a tutti. 

A misura ch | si depongono i vóti 
neir urna uno degli scrutatori ne fa 
constare, scrivendo il\proprìo nomea 
riscontro di quello dì ciàsisùn votante 
sopra*''®" esemplare della Usta, che 
deve contenére ì nomi e le qualifica­
zioni dì tutti p;li elettori della Sezione. 

Art. 65, Gli elettori che gì presen-
# dopo i' appello, ricevono dal pre­

sidente la scheda, e votano nel modo 
sopra indicato. 

Là votazione, a péna di nullità, re­
sta aperta fino M e 4 pom. Non può 
però, egualmente a pena di nullità, 
èssere chiùsa se non sono trascorse 
almeno tre ore dalla fine dell'appellò, 
e non hanno potuto votare tutti gli 
elettori presenti nella sala. 

Art. 66. Compiute le operazioni dì 
cui agli articoli precedonti, il presi­
dente dichiara "chiusa la votazione. 

• I " ^ j 1 ^ 

Aperta quindi ruma e riscontrato il 
luimoro delle schede scritte' dai vo-̂  
tanti, uno degli scrutatori piglia suc­
cessivamente ciascuna .scheda, la spìe-

1 l i 

« Vedo con piacere Òhe finalmente 
sì pensa sul serio alla lìbera coUiva-
zione del tabacco, perchè così reste­
ranno in paese quei milióni che ora 
vanno all' estero per acquistarlo. Se 
^BE?«M niistifìcato,' da un ettaro di 
ieri a buona si può avere circa 4000 
chilogrammi di tabacco, che se do-

sito verbale, Vfi|mUtQ;̂ dair uffìBrò̂ ^̂ ^̂  vesso valere, c o ® còsta alla privati-
prima Sezióne dei comuni e dai pre-! 
sidehti delle altre Sezioni. 

Art. 70. L'ufficio principale del Col­
legio e i*presidenti delle Sezioni 0 gli 
Scrutatori che ne fanno le veòii pro­
cedono allai:i;:Jcognizione generale dei 

,vft, yalerebbe circa 30,000 lire." ParmK 
una fioesia. 

d ogni modo se ciò avvenisse « 
•^•l#-3^^il 

d'arphto » 1 

di bronzo si** 
» . 2" 

N.iB?,;! 3 primi premi saranno con­
feri ii à qWi'liratorì che al termine 
della gara presenteranno un maggior 
numero di punti sopra,4serie. Glial-
tri saranno conferiti a coloro chepre^ 
senteranno un maggior numero di 
puiIWipra ;tre seri© soltanto. 

i t » Ao-oevìeme 
Non sarà permesso ai concorrenti 

alla gara il fare piî  dì tre tiri di 
prova. 

I tiratori in gara osserveranno il 
turno secondo ciascuno uh tirò.. 

, , . , , - M ^ ' " • ' •'•:••• • • • • 

II premio maggióre esclude il mi­
nore. 

I concorrenti alla gara nella 2* Ga-
^goria, possono prender parte anche 
aiiai^ 

Durante il tiro a carabina in tempo 
di gara, resta chiuso a chiunque il 

pistola. 

Domenica p. v., 27 del corr. mese, 
alle ore 10 antim." nella sala dell'ah-

pren 
più se è vero elio potevano adoperar­
si in alcun che — ciò che non am-
metto, ciò che ritengo sconveniente 
— per ittÒt dire di pé^^ — si é che 
cofi ingiurie da piazza e minacele si 
turbi la svmtità di un luogo ove an­
che chi" non crede a nulla si fa triste 
e pensoso, e s'ìnturrompauo per un 
futile motivo con una scenata assai 

• • ^ 

poco edif\^||(,,lia,ypreghÌQra dî  una 
donna inginocchiata SUUEÌ tomba ' dei 
suoi cari. 

X I 

I*©Bi»«ìaè? L'altra mattina per tem­
po assai, da due finestre di via Livel­
lo di due case diverse ma attigue l'u-
ua all'altra, penzolavano dei paunìUni 
lavati esposti là perchè questo ipote­
tico sole lì asciugasse. 

Due guardie municipali passando per 
quella via col loro bravo naso in aria 
si avvidero di quella inflazione al re-
golfiinientó^^unìcipale e fattasi aprire 
la porta della prima delle due case 
ne dichiararono in contravvenzione il 
padrone. 

Questo va bene — e la fu una ,\^_ 
zione meritatìssima a chi si permet­
teva quell^joco decente esposizione, 
ma 10 vorrei che la guardierfnidìces-
sere perchè non hanno fatto, sì^coniQ 
nella .i^iriiìà anche nell^^cond» casa 
illoro dovere, ed abbiano invece chiu­
so un occhio ed anzi tutti e due su 
qSfla esposizione dì pannolini che ri­
masero per delle ore penzoloni dalla 
finestra. 

•• - : -

0 perchè due pesi e due m|m,rQ*? 
éanart 

i\-' 

F 

>#?l 

eli Politica, Filosofia, Seiònze e Let-

a 

10, in via dì esperimento alméno per 
tre anni, coltiverei tabacco \opra'^un4tico Consiglio m Piazza Unità d'Ita-
ettaro di terra pagando ìanche 10001.. . ., ._ z-^ „-, „. „..i..*- . „„_(• 

ti 

sopra qualunq 
alle operazioni ad esso affidate, salvo 
i reclami sui' quali sarà provveduto 
cóme all'articolo 68. ' 

Art. 71. Le schede dìòKlarate nùUa 
non vengono computate nel determii 
nare il numero dei votanti 

Art. 72. li presidente dell'ufficio 
principale proclam^ eletti coloro che 
hanno ottenuto più del quarto dei 
voti de! total numero degli elettóri 
inscritti e più della metà dei suffragi 
dati dai votanti. 

I L 

Art. 73. Se tutti i deputati da eleg­
gersi net collegio npn furono nomi­
nati a primo scrutìnio, a termini del- naia ferì gravemente al 'Ésfpo il fra-̂  

paga 
lire all' anno .alla,, Finanza, sempre 
però con quella libertà, colla quale 
ora SI eoUivahó gh altri cereali 0 ve­
getali. 

.T&w^mmmu&, -^ L'altro ieri alle 
4 antim. svìluppavasì un incendio nel 
/Teatro della Stella a Pordenone. Il 
fuoco ebbe'principio sul pailcóscenico 
e stante il pronto accorrere di molto 

i^ersone e della pubblica forza fu do­
mato, ma i danni sono rilevanti. Pare 
che la causa sìa accidentale. 

Sul luogòi Vi furono le Autorità e 
si distìnse per̂  coraggio il conte Pie­
tro di Montereale, il quale, adoperan­
dosi per isolare l'elemento distruttore, 

*non risparmiò di pofailHel* pori cólo. 
Tff«?wi@®. -7 Scriye ìii Gazzetta: 
Un luttuoso fatto rattristò oggi la 

nostra cĵ tjà. ..^ 
Un fi?ltlÌlo con un colpo di mah-

^ : ^ ^ H ' , 

l*articolo precedente, si procede nef 
giorno che sarà stabilito dal decreto 
dì convocazione, ad una votazione di 
ballottaggio f ra i candidati che ottenT, 
nero maggiori voti, in numero doppio 
dei deputati che rimangono dà eleg-

V intervallo tra l'una e Valtra vo*̂  
tazione non potrà mai essere maggio­
re di otto giorni. 

Dei deputati. . 
Aft. 78. Chiunque può essere eletto 

deputato purché in esso concorrano i 
roqui&iiì voluti dall'art. 40 delloSta-^ 

^tello minore, in un momento decolle­
rà.' -»• Ci mancancano ì particolari; 
sappiamo solo che venne aire^tato il 
delinquente e che il ftìrito viarsa in 
grave pericolo di vita. 

i^'tì 

I I 

i i Padova 36 Aprile 

, V i r o a fiiegiio 
r , 

Programma della pubblica gara con 
pìccole Carabine federali del calibro 
non maggióre di milìmetri 13 che si 
aprirà il giorno 27 aprile e si dovrà 

lia il soprintendente scolastico prof. 
Vittanovich terràJ» ordinaria confe-
renzà menàuale coi-éignori ihsèpfanli 
dèlie scuole elementari del Comune dì 
Padova. 

Mi si narra 
una scena assai poco edificante a dir 
vero — che sarebbe succeduta giorni 
addifl^o nel nostro cimitero. 

donna .— certa F. — accom­
pagnata da un suo figliuolo di pochi, 
anni sì sarebbe recata in quel triste 
e caro luogo, portando alcune pianti­
celle dì fiori che ella con genti[|,pen-
siero voleva deporre sulle tombe di 
non so quali suoi parenti. Mentre colle 
lacrime agli occhi la donna piantava 
quei fiori sulle tombej l di lei- baro­
bino avendo veduto per terra due cocci 
di tnattone che non servivano a nulla, li 
raccolse e se ne servì *jiér invitare la 
madre sua a collocar meglio e più 
stabilmente quelle piantine. 

Non lo avesse mai fatto. 
Un uomo addetto alla custodia del 

cimitbvp, avvedutosi di ciò, svàccostò 
accigliato e sdegnoso alla donna e co­
minciò ad apostrofarla vivacemente 
perchè s* era permesso di racattare 
quelle due pietre che — a detta suo 
— ayevà^hó uno scopo, io non so qua­
le. La donna si scusò umllihente di­
cendo che non lei, ma il bimbo le a-

tere che sì pùBbìicaiqRifMìlaHo, an-
nutieia a* suoi lettori che, grazie al 
cl^i'tese appoggio incontrato nel primo 
anno di vita, col mese d'aprile ha 
ribassato quasi della metà ì prezzi di 
abbonamento, pur^^continuando a pub-
bliearsi al 15 ed al 30 di -ógni mesa 
in fascìcoli di 64 pagine grandi con 
• . . -

copertina. . 
Collaborano nella Rivista le miglio­

ri'intelligenze del partito radicale i-
taliano, come Alberto ^Mlrio, G. Bo-
vio, G. Rosa, Campanella, Ardigò, Oa-
meroni, Salmini, N. Colajanni, Jessìe 
White Mario, Aroldi, Ghisleri, Pa­
ternostro, e molti altri dotti e va­
lenti scrittori. 

L'àbWnamento bosta 3Óttahto*llife 
12 l'anno (prima costava L. 20), se-
niestre e trimestre in proporzione. 0 - , 
gni fascicolo separato (che prima si 

fendeva a una Ura); ora sì vende a 
Oei^^^O.: • y ^ 

:!k 

Noi confidiamo che ì ; patrìKaii 
scrittori della Hmsfa, i quali, come 
si vede^ non fanno il giornale per 
speculazione, avranno un morale coni« 
penso all'opera loro nella crescente ̂ ^ 
dìff'u|jojae e nel meritato favore del 
pubblicò. 
" ill^^elto «) ì?MsIlMi€ci. — Si'Cl^la-. 
mano veramente Domenico e Beriiar-
do L.... ma per la circostanza a questi 
due amorosi fratelli applico due no­
mi storici. 

r " • 

Eteocle 0 Polinice, facchini dimO" 
ranti al Po^^^ello, stavano giovedì lavo­
rando allo stìalo ferroviario quando 
per motivi d'interesse vennero a rissa 
fra loro. Lo scambio d'ingiurie 0 d^ 
pugni fu vivacissimo e finì come fini^ 
scono r ottanta per cento di queste 
scenate, colla i|i|!pn)ìssione di altri 
facchini i quali un po' colle buone e 

ga, la consegna al presidente, che ne j tutu 
chiudere col 27 maggio anno corr. nói 
caso che vengano raggiunte 800serie! vcva raccolte e che era pronta natu-1 un po' colle cattive persuasero i due 

' • 
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tàelli^'JKne 1* P^ce e a riprende 
il loro lavoro. 

stare scrìvendo il pTOprio entusiasmo 
é descrìvere qnello degli altrivà"!^ 
possibile. Sì h ^ n bel dire, un 
far uso di una^ozjina di s ^ ^ à t i v i 
e non s' è fatto altro che un eWgib̂  
pallido e sbiadito, come*Wtte le cose 
•convetizionbU. :'$mm 

E di questo elogiò poi non ce n* l̂ 
'Uè punto n^ poco bisogno, imperocché 
\Q vetitidue chiamate e gV infinlli ap-
:pl8,usi di ieri sera devono aver fatta 
.-convìnta la^lrfrtora Tessero, senza che 
io glielo dica, che le mille persone 
-ch'eran ier sera in teatro erano mill 
•suoi ammiratori,! quali domandavano 
•a sé stessi se è possibile recitar me-

^ • • • 

rglìo. 
Nonché non èssere sublime, fosse ìri-

-vece toUerabiU appena nei primi quat­
tro alti della Signora dalle CameUe, 
basterebbe il quinto atto a far della 
signora Tessero la prima attrice d'I-
tali a, a collocarla in tale altóizza da 
non temere rivali. Î a;- lenta agonia 
della jiovera tìsica, colie speranze che 

-si affacciano al cuore e dileguano co­
me nubi suir orizzonte, colle deiueioni, 
coi dolori; la aioia di ri-vedere Armando 

• e la mòrte, tutto quella donna sublime 
ha reso con una evidenza così strazìan-
te e crudele che non alla recitazione clii 

•i 

un'attrice immensama alta morte d'una 
povera creatura pareva di assistere.— 
È̂ si seguivano' con ansia ì.segni della 
morte che Venta distendeva ì suo velo 
su quél viso, e si accompagnava pal­
pito per palpito, respiro per respiro 

• quell'agonia, e,si prorompeva in un urto 
-di entusiasmo quando Armando stnp-
geva fra le sue braccia un rigido ca­
davere. 

Una esecuzióne sublime -^ una ri-
•velazione artistica. Non posso, non so 
.;dìre dì più, 
,; I /a llicva -di S. Uls&reé. — Por 
Ja circ«5stanza il sole si è degnato di 
' " - . ^- • • - • - • , • - V * J . iM.H^-

mostrarsi in tutto il suo splendore e 
questo valse a raudere^ animata e 
ibriliante quella sagra antica, a cui 
.accoi'se.jm'infinità di gente. 

JL Bagnoli l'altro giorno successe un' 
altra di queste sventure che la poca 
vigilanza dei genitori rende cosi fre-

'•quenti.- •-• 

Un bambino dì 5 anni certo Anto-
tao Baldan, di Bagnolij |i;astuUava3Ì 
Vicino ad utt̂ TOsso, protondoiun metro^ 
•è mezzo e colmo d'aquà. 
• Come non lo si sa, il bimbo acco-? 
statosi al fosso vi cadde per entro e 
in^pochi minuti nìiseramente i^i. af-
•fogava.;- - • • ^ 

Un'ora dopo il piccolo Bfàaverìno 
^ra estratto. 
i !*«•«»Î B-raiimMam dei pèzzi'musicalir 
da eseguirai dalla Barida Cittadina, og­
gi 5^, in Piazza Unità d^^Stta alle 
óre 6 li2 pom. t. p.; 

1 Polka. — % Sinfonia Normamiì 
a Parigij Mercadante. '— .3. Mazurka 
La Teàeschina, Brigo — 4. ' iFintle 
Vestale^ Mercadante — 5, Valzer A ri-

•vederci, Gungl. 
eana, Mayerbeerper.Frelik.-~7. Mar­
cia. 

UMA a l d ì » - ^ Si dice a Berna-
dotte eh' egli è un egoista. 
— Nori è vero! sono un segoista 
verso gU altri, ma non lo sono|erso 
me stesso. 

ìgha espresse il votc^^he, aian 
approvati immediatamente i prò 
getti'(ii Féri:3f, suiresclusior.e dal 
pubblico insegnamento delle Con-

regazioni religiose, non approvate 
ài governo. 

i r^onsIgUo provinciale dì 
"""'" tó un ordine del giorno 

in cui si fanno voti pe rchè^ess l 
presto lo stato di guerra e si de- | e 
moìiscano le fortezze. 

per méttere a ItSló i tubi. 

«!*»• —̂  Lunedi scorso, aPàrigUè cò^ 
minciato i\ gran torneo dibiliard||^a 
gìuocatori francesi e americani. 

Questo torneo^ che si tiene nei lo­
cali del circolo internazionole france­
se, dovrà durare &ino al giorno 20 di 
questo mese^ _ _ _ 

I campioni francesi, sono: VtmmtKc 
Piùt; gli amoricani GamcrraSty . 
1! biliardo suV quale si fanno le 

assicura che il deputàtolparlitejèifafabricato in America; tan-
Bonnet-Duf^Mier voglia dare l e | t ó ì! suo piano cho le sponde sono di 

una osaitesza matemaUea. 
La partita, che comiVicia tutte lo 

sere alle nove e mezzo, consiste in 
seicento carambole. 

Dopo le gare fra ì due perdenti 
prima, e fra i due vincitori poi, i due 
giuocatori che avil^nno guadagnato il 
più gran numero di partite, si dispu­
teranno i premi. 

feò avverrà la seri del ventisci 
corrente^f. 

Il vincitore ricevorà una medaglia 
d'oro offertagli dal circolo e mille 
franchi. Al perdente ccme secondo 
premio saranno dati 500 fjanchi-

Il giudice del torneo è il, signor 
Constant. Gli assessori, Pagej^Messo-
neirfLaffiteQ Adolphs. 

Sono ìmpeghate scommesse di som­
me rilevantissime. 

- 1 , 

sue dimissioni per lasciar adito 
alla candidatura di Rochefort a 
Lione. 

La candidatura di Rochefort ver­
rebbe sostenuta dai radlcaiì, al 
pari di fj^lUa di Blanqui, come 
una protesta contro l'amnistiarjgii. 
stretta; 

11 governo avrebbe deciso idi 
iasclar compiersi alla Camera la 
discussione sulF elezione di Blan-

il 

@BSAai*c9k 

. 1 

qui, senza ingerirsene. 
Convalidata o no V elezione, 

governo grazìerebbe Blanqui su-
bitQ^4ppe iì- yeto delia Camera. 

Il Journal des .Dcbats conf||^caa 
invece l'informazione, già dff^me 
telegrafatavi, che il governo doman­
derà rannullamento dell' elezione 
Blanqui ed aggiunge cho non n'ha 
pŷ lĵ to intenzione di amnistiarlo. 

Xà Revolution Francaise dice 
che s'ignora^sia stato comunicato 
a BlahqufTanhunzìo della sua e-

'^^S^'- - ' TT ri' 

a l P^isìgsi^e d i 
Lè'^lesi nella-sft Corrispondenza 

Ungherese: 
ff II lunedi dì Pasqua, gli operai dì 

post avevano organizzato una fèsta in 
onore,.; di TancGes, un propagatore 
delle idèe di Lasalle. 

« In queir occasione uh#aeì conyj^ 
tati portò un brmaisi al principe di 
Bismark, il quale, senza volerlo, 
è uno dei migliori propagatori deìW 
idee socialiste; Siccome il miglior u-
more presiedeva a quel banchetto, fu 
proposto, e subito risolto, di telegra­
fare questò^ f̂ê nritìisi al cancelìi^ré del­
l'i«ip««^^desco. » ^ ^ ^ 

j)r)ncipe di Bismarck. 
«Gli operai di Pest, organizzando 

.< nna festa in méimòria di LassaUe, 
«inviano i loro saluti a Vostra AUez-
MS 2»f ià* cui funzione salutare si di-
« mostra di giorno in giorno come il 
« meazo più atto alla propagazione 
« delle dottrine del partito interiia-
H|,ai^ftale degli oberai., » ^ 

Non è giunta ancora la risposta a 
questo telegramma.,, 

« Un^^^eto dei governat^|jt||»e-
rale provvisorio Gurko,a^sointuite 
le vie, prescrive, sotto làtmìnàccia dì 
certe p e c c h e , alla pofÉI di ogni 
casa, una guardia d^^j^^^i-e: un ser-
^iijo.,.di spcveglianaa dì giorno e di 
nòtte onde impedire l'affissione di 
manìfosti sovversivi e di gettare nelle 
^ie Oggetti pericolosi ; queste guardie 
dovranno pure arrestare i colpevoli,! 
proprietari delle case che non faran­
no faro questo servizio alla loro porta 
saranno pure puniti. 

i Questo decretò prescrive inoltra 
che tutti gli armaiuoli devano, entro 
otto giorni, consegnare al capitano 
della città I* elenco di tutte le armi 
che hanno in magazzino, esse non po­
tranno pi4 essere vendute che in se­
guito ad un'autorizzazione che emani 
da quel magistrato. 

«1 privati devono pure fare alla pO" 
.lìzia la dichiarazione di tutte le armi 
che posseggono, e poti-an||o conUnuare 
ad avere armi a dominìUo soltanto 
quelle persone che ne «vranno rice­
vuto il permesso speciale. » 

assortimento dì Stlwelli^'dayomc»' 
e da donna, nonché ^«f&r^eil® as­
sortite di prima qualità a prezzi, mo­
di cÌ8sìmii%Ò8Ì pure tiene l'unÌcààaBj9?' 
cialità di suole doppie e suol« ài 
gomma, che mantengono fresca l i i | 
pianta, e rendono meno facile io sdruc­
ciolare, e garantisce la durata di ol-
tVe quattro anni. 
(1675). [ :»<GTÌfiv!SBisìil Seiapél®.; 
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lÌKSwt̂ ift F u r i a l a ali s a luée 

T E L E G 
L01S(rìR4 24. - - (̂ Comuni) —North-

éote dice che Wiiso!! essendo stato 
destituito ritorneià in Iii|;HiUerra a 
riprendere le antiche funzioni. Rylands 
propone una mozione che condanna 
le spese eccessive, del governo, invi­
tandolo a ridiirle prontamente. Smith 
difende il governo, dice che l'aumento 
delle: spese consiste in 1 milione e 

^ 730 rtnla sterline^ per l'estirclto e flotta. 
eiana si era fatta iniziatrice del III governo volle rnHÓtenereU posizione 
patriottico disegno di porre un i dell'Inghilterra m faccia alle potente. 
durevole ricordo della valorosa di-1 MADRID, 24. — Morano capo del 
fesa di quella c i t t ì sostemiff dà P^>"t'̂ ° !"'>^^''^^°-."°"* 

A Livorno la Fratellanza Arti-

pochi livornesi contro parecchie|^^""? ' ^ 1 ° l*'^^T"/c'^nÌ.^ '! '^^" 
r _, . ...̂ ...̂ u. .. _. r ^ Mncaricati di nommare i senatori. , 

- 1 

^^g^F^'^WJaifiMj^?^^ MONS, 24. - G h assembramenti di 
marmo al di ̂ o n delle mura di rj^^ij^, '^ f,^^^^^ sciolti. Tranquillità, 
cinta, tra la Porta San Mfrco e j CAJRO,24. — Il Consiglio di stato 
l'altra Ij iccm à destra, .colla s é - j sarà^^resieduto da un indigeno che 

sarà nello stesso tempo presidente del 
Consiglio dei ministri. Il consiglio a-
vrà due vicepresidenti europei e :cin-
que membri europei ed indigeni. Le 
attribuzióm del cons\gUo sono Quelle 
dì preparare i progetti da sottomett 
tersi ai delegati, di regolare e con-
troUaije la pubblica amministrazione 
sènza ingerirsi nelle funzioni dei con­
trollori ìnglese|<as,francese, I: due vi­
cepresidenti parteciperanno alle deli­
berazioni dei consiglio dei ministri 
sui progetti di legge/Il K.edivè nre-è 
siederà il consiffli allorché si discu-

/i'ij'itrt» 

iscrizione : : 
V - r 

Livorno 
q̂uando il B'Àspre invasore mosse in toscana 

a riportare Iti,'tirannide 
'. da allestì muri terminali 
, nei giorni 10 e 11 maggio 1849 

, sfidò raustriàca rabbia 
per confermar^r col sangue' 

che mal si reggono con la viplenza 
i popoli in|a|(e^nti di giogo straniero. 

Per fare quésta lapide fu aper-

^ . r L ^ S f f » ^-^ T J ! ' I t é S ' ì a ' w l i s - i m p e g n a m i la re­
prese parte pgni (|asse di Clttadl- L o„s«bìiiià del gover«g,»iano. 
ni. Vi, presero parte, il prefettovii4, XONDUA, iS.'—.(Comuni) i.a df-

'•̂ i -A A , ; * t e ^ 

erUM B o v i o ® 
cfti — Fra uh discorso e F altro del­
l'adunanza di Ròma,il signor Fran­
cesco Pais presentò al generale Ga­
ribaldi Giosuè Carducci. .; 

Carducci non conoaeova personal­
mente l'eroe dei diie mondi ; Garibaldi 
allorché seppe dar Pais che quello che g ,. , 
stavagUdavaritì^eraUiiìù gran poetare 9^^^ ^^? F ^ ' Stabilire un pre-
che oggi 
vepUcatamente 
tro erano coinmossi, e commossi erano rtorizzazlonel già'concessa, 
pvìre quelli cui fu dato vedere una ^ 

componenti la iiiunta muhìoipàle,| scussìonè suiia proposta dì Rolahds 
i due, deputati di Livorno, écci, e f fujinviaià a luneaì. ' 
in taWiodo^iu raccolta la sÒitìma 
.necessaria jper qtiel lavoro. Fu 
quindi eseguita la lapide in mafflb, 

•̂ e fu stabiliti^, di ina,ugurarla il gìor-
%o'j 11,maggio prossimo, anniver­
sario della .eroica difesa, avendo 
dal ministero ottenti,t |̂̂ ^ il relativo 
permessov ••#•*: f''""""" 
i Tutto.dunque era già disposto 
per la'Solennità. ; ,^^^ 

Quand'écco il Ministero ". manda 

Il pvo])Iema di ottenere guarigione 
Èètìtti mèilllme, è'stato perfettamente 
risoluto dalla importante SbópertadeK 
la Ill€;va&&eatt&£& j^s'alfica la quale 
ecorioiuizza S® volte il suo prezzo 
in altri rimedi col restituire salute 
perfetta agli organi delUi digestione, 
nervi;, poJiponi, fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più este­
nuati ; guarisce le cattive^ digestioni ^ 
(disnR|)sie), gastriti, gas'ragid, costi-
pa2^dhi^;éronìchè, emorroidi, glandfe, 
ventosità, diarrea, gonfianmento, gira^*^ 
'menti dì testa, palpitazione, tintinnar 
di orecchi", acidità, pitùita, nausee e 
vovnitì, dolori, ardori, granchi e spa­
simi, ogni disordine di stomaco, del 
fegato, nervi e bile,^psonme, tosse, 
asma bronchifcide, tisi' (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni ^ melanco­
nie, deperiment|»^p'ìumatitìrai, gotta, 
febbie, catarro^ éonvulsìoni, nevralgìa, 
sangue, viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 
anni W invaHàVilé successo^y^^^, •, 
^ N. 80,000/(iure comprese quéUe d̂^ 
molti medici, del duca di Pfuskow è 
della signora marchesa di Brèhan, ecc. 

"'tòwà n. 67;324. Sassari (Sardegna) 
6 gitìgno 1869. 

Da lungo tempo opjiresso "da m|l 
tia nervosa jcaUìva digestióne, àe1oô  
lezza é vertigini, trovai gran vanta 
gìo coU'uso di otto giorni della vC 
3eli?i,gsa^^ salutifera farina \sk mv^ 
lenta Arahica^^QXi trovando q-alnd\ 
altro rimédin^ù efficace di questo ai 
miei malorlf^la prego spedirmene, ecc. 

Notaio Pietro Porcheddu 
-presso l'avv. Stefana Usoi, Sindaci 

. d̂ Ua oUtà di,Sassari. ; 
Cura n. 43,629. S.£e Romainedes 

Iles. l 
pip sia benedetto 1 LA/He ĵalènt̂  du 

Bapry ha posto termine ai mic^^lS^ 
^ , „ „ ^ „ , „, , . , . , anni di dolori di stomaco, di neî vi é 
INNOVA,Si— L'Assenfjbleà.neUardPlfbolezza e sudori notturni, per 

seconda lettura costituzionale aveva ! tendermi l'indicibile godimento della, 
votato la piena libortà del diritto di 1 salute. 
associazione senza alcuna restrizione 
pei socialisti, neUa^ilerza lettiirà votò 

- , . . 
r^h. 

i conti l'Italia, lo vQlle baciare]cedente c,be potrebbe essere invo-
amente. Tanto'l'uno che T al-J cato dà a l t r i ; es quindi revoca l'au-
\^t itiMVhrv^nckft fi î nrh'htYì/̂ cci Attni^/^F^y^».»pmr*I^,«^^^/v.A ^ ... 

alcune reì^trizìoiii a questo diritto. 
LONDRA, 25. — Il Daily News iìo-

ha Gnndagnak: Assicutasi che Jakub 
abbia invitato unavmissione '"gl««« ad . , . . ™ J 
andare a CabuU Cavagaan audrà a j i , iI-V 7« f- i^ir-vO KU. *4 ir. 
Cabul con scorta sufficiente. Ugiorno i * i^Uv^° "'. 

î mComparet̂ ^ par rocf. 
Quattro volte più nutritiva che; la 

carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzg in altri-rimedi. W,| 

L% Revalenlà in scatole: lt4di;kiU 
2 f r .50C; ifi kil. 4 fr. 50 e ; IMI. 

:-S 

cosi bella presentaziotìlV 
L'ispirato cantore dì ISatana e delle 

Ot?i6ar6«re, era già noto al Garibaldi 
, . come a tutti gii italiani ohe amano 

6.Poutpoury, 4/JVi- levglorie del loro paese, e quando dopo 
pocni istanti dovè separarsi da luì, lo 
lascio come un vecchio afnico. 

Né meno commovente fa' il momento, 

La làpide;non verrà collocata! 
Ob 1 Bepritìs,... %pretis . ^ 

• ^ • ^ ' - r 

^ ' ^ 1 r"l^-?j' iT l i •." ' 
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ISQDHiettlno d^I lo Sàbato 
del i23 

^a8èM«< — Marchi 1; Femmine ,2. 
Mor t i - -r- Oranconato Alessandro 

di Cipriano d'anni 1 mesi 3. — Ma­
schio Antonio di Gìo Batta dì giorni 1%^ JV 

. --.-. - I 

liàB&gr&iiî l@am^BiS^< -r-'.'Latfami-
^lìa del compianto Achille Ceselin 
mjinda un sincero ringraziaménto a 
tutti coloro che durante la malatti^-g 
dopo la sciagura di Luì dimostrarono 
essergli affezionati colle frequenti vi­
site e icol rendergli gli onori e-
^tremi. • 

IK I ser 
• T ; 

. - - • • • - - i r Secolo ha da Parili 24; 
Il Consiglio Provinciale di Mar-

il desiderio di conoscerlo personal­
mente. ,, , , ! , ; . . , 

— Vi ho già conosciuto,disse ilge-
nerale al filosofo napoletano. 

7- No, generale, è Ift; prima volta 
chft^ho ronov9 di parlare con voi, 

É vero! Oli uomini però, come 
voi, sono conosciuti da tutti quelli che 
stimano l'ingegno,e;ainanòfl'Italia. 

"Kork. — Il progetto di riscaldale la 
città dì Nuova York per mezzo del 
vapore guidato nelle case, nei quar­
tieri, botteghe, eccv,mediante dèi tubi 
collocati nelle vie come quelli del gaz 
sta ancora subendo l'esame del corpo 
degli ingegneri di quella città. Il co­
mitato dèi pubblici lavori riferi in 
favore dì una concessione da farsi ut 
aig. Francis B. Scinola e consoci, per 
collocare ì tubi;' alla sola condizione 
di creare un obbligo di 250,000 fran­
chi verso ia città dì Nuova Y»rk, per 
iudtìnuìziiérla delle, perdite in caso di 
disgrazia e per coprire la S|)esa del 
ricoilocamento dei lastricati smossi j giornali inglesi reca ;; 

ummàMcoU da Roma, 25-. 
i^-Uoii; Gairoii arrperà a Roma 
lunedì, i suoi àinic^ si riuniranno 
subito per fissare ijcandidati per 
là commissione del bilancio, 

^—Il Diritto & la jRiforma de­
plorano lo sciopero-^^parlamentare. 

— Garibaldi pubblicherà quanto 
prima un manifesto alla nazione. 

•—La cambra riunita in comi^ 
tato s^cret# | )rese in considera­
zione là proposta presentata per 
avere daU'Ageni&ia ; Stefani piìi e-
stési resocónti parlamentari ; ap­
provò la proposta;, di aprire un 
concordo, per la costruzione di una 
nuova aula, e p^ese altre delibe­
razioni J' \^^,- •!• '- •, '••: ' , \fc, 

—• lì\ quinto congresso cattolico 
avrà luogo a: RQCJ|, nel prossimo 
settembre. Il comitato cattolico 
permanente emanò già le relative 
circolari | : 

•^ Mènabrea ritornerà presto al 
suo posto di Ambasciatore a Lon-
pra. ; ì :̂ -:; , 

delia partenza nou è ancoraOLSsato.il 
Daily Neivs ha da Berlino ctfe i tur-
ooma^^v^aitaccarono la spedizione in­
glese dì Mery impadronendosi di cen­
to camelli ; quindi furono respinti. Il 
Daily News ha da Parigi che alcune 
corazzate fralcèsi sono pronte a par­
tir© per Ales$andri|i. Trattasi di^^ap-
.p^ggiare.la nota diplomatica cjve'aver-
rà spedita al Kedive, Il Daily Tele- ,« . • o /• 
gr<Aph ha da Berlino che la P4HÌ,4 ^^^^^^^nJr. 
dispost,a adiàccettare la decisione dpliej . 
potenze circa la rettifica deUe fton-.ry* 
tiere greche. La Grecia sembra di-1 *" 
sposta a face concessioni» 

PABIGI, 25. — Il Ministero deferi 
al Couciiglio di Stato, per abuso, al 
lettera^pastorale dell' arcivescovo d̂i 
Aix .sulla questióne dell' insègnatnentol 
Il governo non pose ostacolo a i . re­
clami pubblicati dai vescovi, sotto 
forma di petizioni QllfeQpuscoli, invo-
cando la libertà ed il diritto comune, 
ma sì assicura che il Governo è de­
ciso ìad impéditfiei chegl^lpolemiche si 
riproducano sotto la fórma di pasto­
rali, destinate ad essere lette dal pul­
pito, e .ad introdurre la politica nel-
4'. esercizio dell culto. , 

LONDKA, 25. — L'Inghilterra ìn-
n^i^eià pro^isimamente il ̂ suo agente 
a Bukarest al grado dì ministro pie-
nipotenziario. 

^i^cotti di Revaleìita: scatole;^:da 
ll2 kil. fr. 4 50 e ; da i 'kil. fiv S. 

t&Iìevalenta al cioccolatte m Poi' 
veì^^m in scattate di latta perj 12 -̂  
tazze 2. fr. ÒO e ; per 34: tazze 4: fr. 
50 e*;, per 48 tazze 8 fr. ; per 120 
tazze Ì9 fr.; per 288 tazze 42 fr.; per 
576 tazze 78. ^ f 

Deità in Tavolette: per 12|tazze 2 i 
fi'. 50 e; ¥er 24" tazze 4 fr. 50 e. per ; 

Casa Du Barri e C (linìlltd) ri. 3 
via Tommaso Grossi Milano'e in tutta 

cjittà| ;presso i prùipìpali farmacisti 
e droghieriV"" ^ "• '•*"•-, .. ̂ ' 
•. Ifasalowa -^ Roberti Ferdiìinndo 
f̂arm. al Carmine 4497 ^^ Zanetti' 
Pianeri e Mauro -^ Gr. B. Arrigoni 
f̂ r̂m. al Pozzp d'oro .— Pertile Lo-
'¥én,Ìo farm. successore Lbìs. {ì^^ . 
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OtìTTOR I ^ U C I B N C ì A R I i E 

!leÉo GHirmrifl « s t a liParM 
della scuola Americana-Francese, LIu 
reato in Italia, ha .traslocato il suo 

ANTONIO BONALDI Direttore 
ANTONIO STEFANI, Gerente respqns. 

gabinetto in Padova, y^m d e p » 

Riceve il lunedì, mercoledì e venerdì 
di ogni settimana- . " 

-.a 

Estrae e rimette denti e, dentiere 

l io etaltó «r «assedio In B&us^i4^, », , . , . . . 
_. ,. . , ^i , ^ I II sottoscritto avverte, che nella 

^ Un dispaccio da^Pietroburgo, 22, ai j propria Caholeria sita in PlajeKtì*»» 
Feilpuoc'lti N. 513 tiene un grande 
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Gabinetto aporto ih Vicenza tutti i 
giorni, a lltlavGello. (16?5> 
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. j m - ^ Ù : X.-*fVì"fiW 
iffjiSliS stomàtiÈio-aigestiva drall gusto aggradflvólìssimò*. amarognolo,., 

T ' l > 1 1 1 * " • ' » 1 • . 1 * I É 1 1 1 • . • • . ' ' ' Ì « • ' -ricco 4i facoltà igieniche chairiordma lo, sconcerto,4el|f vie, digerenti, fai^ì-
ìitando l'aiipetito e, neutralizzando gli acidi deUo,.sto(naco; toglie le (musee ,ed 
liifciitij catmà il sistema nervoso,,e non irrita i^enpnianieiite il ventrìcolo, co­
me dalla p r l t ìoa j constatato iSiicqederejCoi'.frantrVlmuorìidei quali si usa tulli 

fi 

;FrepàWo con ^jeci delie più. salutifere erbe del M#BJt'lij[^IIFAW*> da 
Gr. K Fi^^SSLVi? in TR.ovuto,(ferescJano).,., ..>:;; ; i -i tU.s -

Si preiide solo, coU'acqua soUz, o caffè, alla mattina e prìmàìoifognì pasto. 
Boltiglitìjiajitro . • * •>' ?. - . •* *' . - V ' H. L , S . 

» "fint ,21 litro . . . . . . • ' . . ».fl^ 
» da l^Stiitrò . N ; ; . . . » ®.̂ ?ft 

In fusti tali^pifil^gramma: (Etichette e capsule gratis) •» §. 
» « » • e 

^̂  Gioì: Balt; Frassliie In Soy^ito ';|(;Bi'eseiaiio)^ (ÌQOS). 
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Rappresentante '̂per Padova sig.|fe^, J5o,rfo,:Via Oster|A Nuova ìii^597. 
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ECQMfì¥IA DAMIGLIARtì' 

^^'^.ìU:ylneìiffèudil|éJ^^a4j|4l,p|^ lèidi ĝ stó̂ ^ 
'"IfiìMokà }iiè:,saiì0 .ed economizza .ti;e volte 'tt'? 
: prezzi^ dell'altro cd^è.) ,-;' juV < -^^ ..'^f--. •• 

La vendita straordinaria ohe se ne fai 
in; itìtta-ie^nparti.id'Itàlia a t tu ta i lai buotvâ ^ 
Qualità! ediì^i' sommo* vantaggio .che. presenta 
questOi g^i)ere.n>!essuno-.deve, astenersi dal 
iarmoiprova. 

: I 

I -

Spacciandosi taluni per imitatori ,e perfeaioiiatori del FiarEs^ft-Braiiea, avver-, 
t..^i^ „K„ ^,;„„4- _j.„ ....1 j„ „_ . 1 , . . £...ìi...; ' - ; rtè perfezionato, perchè' 

alitrique fiUrk btbìtsi per 
r ^ - « - . v ,-' . - . r p , , . . . . .^,..v. otrA «nai^produrrtf;qiiei; van­
taggiosi? ejietti che Sì ottengonp'-òblli'crafi.cl-UB'siBaeia,, che eb,be,il plauso di molteice-:-

Jebrità mediche.\ ^ i--''^ '• '^ '^l^^^V ' - ^'^-1 ,,,,/„ ., ,.,'//[ '^ 
Mettiamo Cttiiiìdì in sull'avviso il Pubblico perchè sì guardi dalle contrufTuzioni, av-

y^irtendo cl̂ e ogni bottigìia porta una etrchétta eoìì&fiigmii dei Fi^àt^^^ 
•>6. che la cijp|̂ ni^-;t]i}|>r4i '̂r^^p,ecco;^(-è/ia;^sio.ut'tita svi collo^ideila bottiglia, con; ftUra pie-!' 
tichetta po|^|n5e,Ja,^t^ssit.irp-m^^--,rrt'^ .è̂  ÉIPI^S? IV-^lda -àellar Xieti 

, il 13 marzo 1869.,rT-^i«jBa-qMaMie,toppo rpi'̂ ^ pratica del 
_ . • - > . , \ì 

affievolita' da cjuaisivoglìà causa'j'^fl l^^nì«ì-Br«nca Riesce, utilissimo^ potendOipreiidersV, 
nella4entiedo£è di'nuv-GUcéln'aiò'̂ 'àT'gloHib òorìimistOr'^ollUoqua, ,vino o calfè;,, ,. .], ', 

.«;2L**^Ìlfe0hè.!Si%l!ài bisogno, dopo^#ffebbri periodiche, di ajpminìstrarpe^ mi­
nor tempo i pflm»ini ram.aricanti,aordinmianienteM'difigUstosì od ÌHComodì,:i liquore aud-
detlo, nel mod,o .̂  jdP,se,fiome,;S,opta:5..costitui^ceMUna;SostÌtuzibnèfelÌcb^^^^ ". M . ; .< . < 

IX S.̂ ^Qiièi ràeazzi;-di|,temn,eramento stendenti,al linfatico cheisi'fHCilmente van so s-
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' QtTSlà^mìft'èstirà'.yi prepaVa in yochi'ni^inu^ì 
senta obbligare"ie famiglie it ricorrere alla 
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cariie.-IndispeosabiVe pei viaggiatori, 'uffi-
^i^ii r (fiamma, :^cc. ~ ^ L . 2,2§' il' pacco di 
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come 

nosp, potranno, con vantaggio j|ii l.o*' salute, meglìoi iJprevalersi d- Fernet-JBrancct niella ^ 

.̂  !'̂ -":.;®^ '̂̂ *=il* <i«m)?»ciare.il p^a^o^^me^moUi ^nno^gon^un ,̂ ,(ichj^re,di vermouth, , 
e assar pm proficuo prendere im cucchiaio mFernei-prfinm m poco vino comune, 

'̂ ho per niib: consiglio yedStóiprati'care èòn 4tcfso pfòfìfto. '• , ' 
^ « fio pò i ciò debbo una parola di enconi(ìp,î ÌA'#Ìg"*'*'* '̂̂ ^"cav che iÌ|rp%ro o6nfezion%|§y 

JiunJiqMpm cosi g^k, che n o ^ t ì ^ e <^rtaB|er|t4 la cofl#|S î?euza;di, quantla.noi ne prÓ^' 
yengj:mpi,, dall'èstero^' '":•: ̂ -^"^-^ • •' *'''--^.-^ , . . ̂ - •-
i i,« lOr.We ai che rilascio il presente. 
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.n iiPej'.iS chilogrammi almeno costà L/1,80^^ %i-lo^r^''^J^*''r''^ -• Wfr 
llichilogramma,XraoconrdÌi.ipontoaU :d4|^^ da A. 
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;iaggi^Q,ied.;at:C0,mpr^tori.,di 25.Kil.JsctìntolQÒ 

;^Ìà;Sati .Secondp,.,;n. '^,>,%onm>ii{ ' ^^v(J935) 
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infuriata epidèn]ica;'?Yasa, avutp .̂̂ î̂ nipo d̂  i^)7.Ueirr\Brancà 
. ^ r M à n o , ' \^^::Sy. .. , ..ili-.'' \--,\^^,.^-'^>,,s^x-C'^-^x ^^-y \ -̂̂ •-- - - /:ri.;^r;., :w;̂ .-̂ ;;.k 
l;:-: JNei convalescenti di W o affetti a.i dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
„,biam|) colla ŝ ua jjmmmisjrazmp^ qtièotf.ti);:;^eijipr^ ottimi^nsu ìaJi,,^s3endo,ui?,o,4^^ 
gmn tonici aniai:i,,y, M . . ' . , ^ ^ ^ . '> , .•-^*o^n ,: \ ; '. . 
^ytiie pure ;io, trovi^i^ìup come^i<sj^l)rij[ugoy,& Ifi abbiamo sempre prescrittMon vantaggio 

'Ih'^^uei casi, nei quali" eralndic^^^'j^^jchina.!,,,.!,;'t • u uii''h\mlq^-A^Ì^^ ^ *^llii ni. .,rf.).it;iĵ ..M 
i • -: iBott. CARLO yi'?|o^EL*tÌrATì6Q¥ I^^^SEPPE F^J^IPETTI ^^;I)ott. LUIGI ALFIERI 

*%Sono ìe firme dei,aftUonMT-> Vittore li-' Felicetti ed^Alfien : ._ 
18S5)' . » ^ \^ ;>e r f t co | ÌK^^ 
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^^ii-Essci'è^'adéì*ente ed invisibile e dà ÉWeèi una HntOyUna freschezza ed vjia hellezzai 
tifare at*(fa pelle 
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' quòie^^tH'Jmi^ato,•fyr'^e^:rÉrancajr».- p'cecisamerftl;iri^.'icasìidifilebolezza ^^d atonia deUo 
stomaco fiélle.qHaU.teskniWe^se HUibuà» ttinitìp.;,—.f^f ^l^ir^lfettp M^j^%f,y>Pj-K^|#. 
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d iW' i iaScuni&rques t» Acqua Ferruginosa ^a diffóndendosi stradrdìharìamente, non 
solO'̂ 'rielle nostre'pi'oviìicie, uVà^anché in''lòritané^'contrtitlel'=E'iìoi «l«l|»o dli a v e r l a 
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Giornale parlamentare, la Hifùrma si occupa più specialmente delle gran­
di Questioni pblltico-atóminìft'flfe^ -i.-- . .-uà , ^ .';.'.; -.h 
:('!& cofiÌBpòilM^'tiHW'Wtè'l*e città italiane, ed in tutte le capitali estere, 

oer ,eui ti'ènóf'al'-^bo'rreiite^'i'^iioi lettori di ttittp qiùel' ' " ' ' *' " por ,0jji (^ùel' che 'avviene in Italia, 4 
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di.tutttì il'movimeiUo polìtico d'Eùropal'-*^'^ , ''-̂ f̂  - .̂ ' ••;"^ '• '̂  "̂ -̂' ^-
' tó lamo!̂ '8Vlìupób- al1t^miffè'*'lMt5ì^iria ed artìstica, per cui interessa ogni 

tìaSe d i ' . U t o i ^ » ^ 'J' O4-.):;.H: ,1 .-•-.,^1'MÌ* , -..•.. ^::-•,'. • . :-:̂ .̂ :' , -, 
é ^ ! Pùbblìéa.'^iWcconti'e rorrtanil-déi pm reputati autor» italiani. 

l u i a l - Abì^uommento Mdimvio t̂ rt ĝ "* '« W?*''"«'apre 1 
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